
 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

TEATRO INSTABILE 

 
  

41 anni di Teatro per Ragazzi in Sardegna 

 

Ottobre – Dicembre 2025 



 

Paulilatino 09 settembre 2025 

 

Gentilissimo/a Dirigente 

Gentilissimi insegnanti 

 

Arrivato al suo 41^ anno di Teatro ragazzi in Sardegna, il Teatro Instabile 

organizza e promuove le rassegne “La scuola va a Teatro” e “Il Teatro va a 

scuola”. 

Il Teatro Instabile, riconosciuto sin dal 1981 dal Ministero per i beni e le attività 

Culturali come compagnia di Teatro Ragazzi, oggi impresa di produzione per 

l’infanzia e la gioventù, una delle 37 maggiori compagnie storiche in Italia, 

rinnova il suo impegno annuale nella promozione del Teatro per la scuola. 

Le rassegne sono rivolte alle bambine e ai bambini della scuola dell’infanzia e 

della scuola primaria e alle ragazze e ai ragazzi delle scuole secondarie di 

primo e secondo grado. 

Inoltrando un’anticipazione delle nostre proposte per il 2025/2026, non esitate 

a contattarci: 

web: www.teatroinstabile.it 

e-mail: mariagiovanna@teatroinstabile.it 

tel.: 0785.55087 int. 3 

WhatsApp: 344.0554105 

Ringraziandovi anticipatamente porgiamo cordiali saluti, 

 

Per l’organizzazione 

           Mariagiovanna Piredda 

 

 

https://www.teatroinstabile.it/index.php/teatro-instabile/chi-siamo
https://www.teatroinstabile.it/index.php/scuole
www.teatroinstabile.it
mailto:mariagiovanna@teatroinstabile.it
https://web.whatsapp.com/


 

“La Scuola va a Teatro” - 41^ Edizione 

TEATRO GRAZIA DELEDDA 

Ottobre/Dicembre 2025 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

21/22/23 Ottobre 2025 

Teatrop 
UNA MERENDA DA PAURA 
Fascia d’età consigliata 3/10 anni  

 

28/29 Ottobre 2025 

Teatro Fueddu e Gestu 
NAIS 
Fascia d’età consigliata 8/14 anni 
 

 

5 Novembre 2025 

Molino d’Arte 
CAPPUCCETTO gROSSO 
Fascia d’età consigliata 5/11 anni 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

11/12 Novembre 2025 

Teatro Instabile 
IL GATTO CON GLI STIVALI 
Fascia d’età consigliata 5/11 anni 

 

25/26 Novembre 2025 

Teatro Actores Alidos 
DIGITAL GENERATION 
Fascia d’età consigliata 11/13 anni 
 

 

2/3 Dicembre 2025 

Micro Teatro Terra Marique - Tieffeu  
AL MARE 
Fascia d’età consigliata 2/5 anni 

 

10/11 Dicembre 2025 

Theandric Teatro Nonviolento 
IL PICCOLO PRINCIPE 
Fascia d’età consigliata 6/10 anni 



Info e prenotazioni 
ufficio scuola _Piredda Mariagiovanna_ Tel. 0785.55087 int.3 

www.teatroinstabile.it - mariagiovanna@teatroinstabile.it  

da inviare tramite posta elettronica a mariagiovanna@teatroinstabile.it 

 

 

Il sottoscritto/a _______________________ in qualità di referente per la scuola_________ 

________________di _______________ appartenente all’istituto di ________________ 

_________________________________________ Dirigente ____________________ 

Telefono Scuola _____________ E-mail ______________________________________ 

*Cellulare Referente ________________ *E-mail _______________________________ 

*Facoltativo 

 

Desidera confermare la prenotazione telefonica per: 

 

Lo spettacolo___________________________ per il giorno ______________ ore __:___ 
 

Totale studenti n°_____ 

Totale insegnanti accompagnatori (max. 1 omaggio ogni 10 studenti) n°_____ 

 

 

 

✓ BIGLIETTO UNICO:  € 12,00  Il biglietto è comprensivo d’ingresso a teatro e autobus  

 

Il pagamento Euro ________________ verrà effettuato con le seguenti modalità: 

 in contanti al botteghino il mattino dello spettacolo 

 bonifico bancario - Presentazione al botteghino della contabile il mattino dello spettacolo 
(In quest’ultimo caso, l’affidamento del servizio “Spettacolo teatrale per le scuole ad opera di 
compagnie professionali riconosciute dal Ministero della Cultura e/o dalla Regione 
Sardegna” deve essere formalizzato 30 giorni prima dello svolgersi dell’attività. 

  

N.B.: Nell’ eventualità che il numero degli studenti segnalato nella presente scheda sia 
considerevolmente diverso (vedi epidemie influenzali etc.) la scuola è tenuta a comunicarlo 
tempestivamente all’ organizzazione allo scopo di valutare una eventuale modifica al 
programma. 
 

 

Data: _____________                                        Firma: ____________________ 

“LA SCUOLA VA A TEATRO” 

 

mailto:mariagiovanna@teatroinstabile.it
file://///PC-RENATO/Documents/PROGETTI%202019/Proposte%20SCUOLE/2019%202020/ott.%20dic.%202019/mariagiovanna@teatroinstabile.it


TEATRO INSTABILE – Via Tigellio n.3 - Paulilatino (OR) tel. 0785.55087 - info@teatroinstabile.it - www.teatroinstabile.it 

Teatrop 
in 

 

UNA MERENDA  
DA PAURA 

 

di Greta Belometti 

 

 

 

 

 

 

  

 

Gli abitanti di Puzzo Stregato sono degli amanti di cibi stregoneschi, glassati e ricchi di burro e 

zucchero. Nella cucina della pasticceria di Strega Lucrezia e Stregone Bartolomeo, suo cugino, ci 

aspettano tante sorprese. Da un lato Bart, dopo il suo ultimo viaggio, ha scoperto l’importanza di 

un’alimentazione salutare che vuole far conoscere a tutti gli abitanti di Puzzo Stregato, compresa la 

terribile e golosissima cugina. Dall’altro Lucrezia, golosissima e molto arrabbiata, ha fretta di 

completare l’ordine che risolverà tutti i loro problemi economici. Entro la mezzanotte devono infatti 

consegnare ad un’importante grande azienda un’enorme quantità di dolci zuccherati. Lo scontro tra 

i due è inevitabile. Chi avrà la meglio? La golosa e poco in salute Strega Lucrezia o il simpatico e 

ginnico Stregone Bart? 

 

In scena un pomeriggio di disgustose pozioni e incredibili magie. Grazie al canto, un’inaspettata 

complicità familiare si desterà tra Bartolomeo e Lucrezia. Daranno ritmo e divertimento allo 

spettacolo gag comiche e piccole magie. 

 

Lo spettacolo parla dell’importanza della conduzione di una sana e una corretta alimentazione. 

Stregone Bart piano piano riuscirà a persuadere la cugina. Ingannata prima dalla somiglianza di 

alcuni cibi salutari con pietanze del mondo stregonesco, scoprirà quanto ogni cibo ha un effetto sullo 

stato di salute e sceglierà di provare a smettere di mangiare grandi quantità di caramelle e pasticcini  

e sostituirli con degli spuntini più semplici: semi, frutta… insieme decideranno di non piegarsi alla 

paura di fallire ma insieme proveranno a dar vita a un sogno audace e salutare.  

 

 

 

 

idea e soggetto Valentina Arichetta 

testi Greta Belometti, Ada Roncone, Francesco Rizzo 

con Ada Roncone e Francesco Rizzo 

regia Pierpaolo Bonaccurso e Greta Belometti 

 

Tecnica utilizzata Teatro d’attore e piccole magie 

mailto:info@teatroinstabile.it
file:///C:/Users/Renato/Desktop/www.teatroinstabile.it
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Fueddu e Gestu Teatro 
in 

 

 

NAIS 
(Rami) 

 
 

di Giampietro Orrù 

 

 

 

 

 

  

 

 

Il teatro “fueddu e gestu” ha dedicato, in tutti questi anni, molto del suo lavoro di animazione 

socioculturale e teatro alla riproposta della narrativa popolare del territorio.  

Pensando ai più piccoli, la sua ultima produzione dal titolo “Nais” non vuole mancare l'occasione di 

proporre in maniera divertita, attraverso il gioco vivo del teatro, alcuni dei personaggi più significativi 

di contus e paristorias. 

  

In “Nais” si avvicendano così sulla scena Pistirrinchinu e S'Orcu. Sa Surbile e sa Musca Macedda, Momoti 

e Maria Farranca, maschere e spauracchi a cui si accompagnano l'immancabile paura e il puro 

divertimento.  

 

L'azione scenica essenziale, vicina al pubblico dei più piccoli, è moderna e divertente e con l'utilizzo 

insieme del sardo e dell'italiano è sicuramente uno dei modi più consoni per avvicinare con suggestione 

e fascino i bambini al mondo della fiaba, della cultura e della lingua sarda.  

 

 

 

 

 

 

testo e regia Giampietro Orrù  

con Maura Grussu, Nanni Melis  

musiche di e con Emanuela Orrù 

 

Tecnica utilizzata Teatro d’attore - Teatro di figura 

mailto:info@teatroinstabile.it
file:///C:/Users/Renato/Desktop/www.teatroinstabile.it
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Molino d’Arte 
in 

 

CAPPUCCETTO 
 gROSSO 

 

di Antonella Petrera  

 

 

 

 

 

 

 

 

Cappuccetto Grosso, tratto da una delle fiabe più popolari al mondo, è uno spettacolo che ripercorre 

le fasi principali della storia, con in aggiunta contenuti sul cibo, sul crescere, sull’affrontare le proprie 

paure e il chiedere aiuto. Cappuccetto è una bambina che vuole essere coraggiosa a tutti i costi, e si 

oppone a chiunque non creda al suo lato eroico, ha una particolare predilezione per il cibo, che consuma 

ingordamente per scacciare le proprie paure, vuole essere audace, ma è ingenua, e non sa riconoscere 

il pericolo. Il cacciatore, fiero e un po’ sbruffone, in questa vicenda incontra Cappuccetto non solo alla 

fine della storia, ma anche durante il suo tragitto nel bosco, letterariamente sempre luogo di incontri 

singolari. Il lupo, povero, trasandato, affamato, è un personaggio giocherellone, calcolatore e astuto 

allo stesso tempo, comico ma spietato, specialmente nella scena in cui decide di cucinarsi la sventurata 

fanciulla. La comica nonna, una voce fuori scena, alleggerisce il tono delle scene che nella fiaba sono 

cruente, e così anche il ruolo della mamma, assolutamente vicino al vissuto dei fanciulli. La storia offre 

ai bambini l’occasione per ridere di qualcosa che fa paura, di immedesimarsi nei protagonisti al di là di 

quello che continua ad offrire il classico testo dei fratelli Grimm, e gli permette di partecipare con 

emotività alle novità della vicenda proprio perché la conoscono da sempre. L’uso stravagante e 

simbolico degli oggetti scenici e della struttura scenografica alza il tono della vicenda e così le 

stimolazioni sonore attraverso l’utilizzo di musiche originali. 

 

 

Liberamente tratto dalla fiaba dei F.lli Grimm 

 

testo Antonella Petrera 

con Filippo Giordano, Angela Borromeo, Nicola Cifarelli 

regia Antonello Arpaia 

 

Tecnica utilizzata Teatro d’attore 

mailto:info@teatroinstabile.it
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Teatro Instabile 
in 

 

IL GATTO CON  
GLI STIVALI 

 

di Aldo Sicurella  

 

 

 

 

 

 

 

 

“Il Gatto con gli stivali” è una delle opere più celebri di Charles Perrault.  

                                                       

C. Perrault: Io mi chiamo Charles Perrault … Oggi sono qui per raccontarvi una fiaba nuova che ha 

per protagonista il mio piccolo gatto … Il titolo di questa fiaba è “Il gatto con gli stivali” e, come tutte 

le fiabe inizia pressappoco così… C’era una volta… 

Un vecchio mugnaio lascia in eredità ai suoi tre figli il mulino, l’asino e a Jean, il più piccolo dei tre, il 

gatto di casa… un gatto?... In eredità? Jean è triste e si dispera ma Chopin è un gatto dotato di parola 

e di grande intelligenza ed è grazie ai suoi consigli che il giovane Jean, riuscirà ad entrare nelle grazie 

del Re e della Principessa Sofia di cui è perdutamente innamorato.  

Non bisogna mai sottovalutare le apparenze perché a volte anche ciò che può sembrarci privo di 

valore può rivelarsi decisivo nella realizzazione dei nostri desideri proprio come lo è stato il gatto per 

Jean. Jean, il nostro giovane protagonista, si sente inadeguato, non abbastanza bello, poco 

intelligente, un incapace insomma ma vorrebbe comunque coronare il suo sogno d’amore.  

Sarà il Gatto Chopin che lo aiuterà a mettersi in gioco, a credere in sé stesso e nelle sue capacità 

attraverso una serie di prove di cui sarà sia testimone che protagonista fino al punto in cui, a 

conclusione dello spettacolo, Jean riuscirà a ritrovarsi, conquistare la sua autostima e finalmente 

sposare la principessa Sofia.   

L’impegno e la fiducia in sé stessi prima o poi ci conducono al risultato desiderato.  

L’ansia, la vergogna, la tristezza, la felicità e la speranza così come l’amore e la paura, vissuti dal 

giovane Jean, sono emozioni con cui il pubblico dovrà mettersi a confronto, giocare e trarne buoni 

insegnamenti.  

 

 

Liberamente tratto dall’omonima fiaba di Charles Perrault 

 

testo e regia Aldo Sicurella 

con Monica Pisano, Stefano Corda, Marianna Pinna  

impianto scenico e costumi Aldo Sicurella e Marco Nateri 

 

Tecnica utilizzata Teatro d’attore e Giganti 

mailto:info@teatroinstabile.it
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Teatro Actores Alidos 
in 

 

DIGITAL  

GENERATION 
 

di Locci, Cogotti Valera, Cancellu 

 

 

 

 

 

 

 

Se osserviamo attentamente i ragazzi ci accorgiamo che oggi i media digitali hanno un ruolo centrale 

nelle loro esperienze quotidiane individuali e sociali. Esperienze che passano principalmente attraverso 

lo smartphone: lo usano sempre, lo usano per tutto e in molti affermano di non poter “vivere” senza. I 

social media rappresentano per gli adolescenti un nuovo terreno in cui fare esperienze relazionali ed 

esprimere il sé, un terreno ricco di “emozioni” e “sentimenti” e spesso divengono un falso mezzo per 

risolvere i problemi e per fuggire dalla realtà. 

I ragazzi sono inevitabilmente soggetti a quella che oggi viene chiamata FOMO (-Fear Of Missing Out-) 

ovvero “paura di perdersi qualcosa”, una forma di ansia sociale caratterizzata dal desiderio di rimanere 

continuamente in contatto con gli altri e contemporaneamente dalla paura di essere esclusi. 

Ma come vivono realmente gli adolescenti nell’ecosistema di Instagram, WhatsApp, YouTube e TikTok? 

Che impatto hanno i social media sui comportamenti, sull’emotività e sulle relazioni dei ragazzi? 

Emotività Digitale è un campo di indagine sul modo in cui le nuove tecnologie influenzano le emozioni, 

sebbene non sia ancora chiaro se e quanto siano in grado di modificarle, una cosa è certa: le nuove 

tecnologie hanno cambiato il modo con il quale esprimiamo i sentimenti e hanno cambiato la 

percezione e il significato che noi diamo a ciò che proviamo. La conseguenza è una inevitabile distorsione 

della realtà. 

Ci siamo interrogati sul senso del reale, sulle emozioni prodotte o indotte dal mondo digitale e soprattutto 

sulla capacità di definire un’emozione in un luogo e in un tempo precisi, scontrandoci costantemente 

con un profondo bisogno che le nuove generazioni hanno di rapportarsi in modo differente alle 

problematiche legate al digitale. In scena una giovane attrice alle prese con la quotidianità del web. 

Un racconto in bilico tra ciò che è reale e ciò che non lo è, tra i desideri profondi e quelli indotti, tra 

finzione e verità. L’attrice si rapporta esclusivamente con un “Ologramma” (il 3d Holographic Human), 

che materializza i contenuti del suo smartphone in un tentativo di socialità che troppo spesso le sfugge 

di mano, in uno spazio sociale smaterializzato. Il significato del termine “Ologramma” viene da “Olo|Tutto 

e Gamma|Scrittura, letteralmente significa “registrare tutto”, “scrivere tutto”. Ci è sembrato lo strumento 

migliore per indagare quei comportamenti al limite dell’oversharing tipici degli adolescenti che sui social 

condividono l’immagine di sé con una platea virtuale immaginaria che interagendo o non interagendo, 

incide profondamente nella loro realtà. 

 

testo Roberta Locci, Michela Cogotti Valera, Stefano Cancellu 

 con Michela Cogotti Valera e Roberta Locci 

regia Roberta Locci 

 

Tecnica utilizzata Teatro d’attore e ologrammi 

mailto:info@teatroinstabile.it
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MTTM - Micro Teatro Terra Marique  
APS e Tieffeu - Teatro di Figura Umbro 

in 

 

AL MARE 
 

di Claudio Massimo Paternò 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il meraviglioso viaggio di una formica dalla sorgente di montagna, fino al mare, per realizzare il proprio 

sogno: diventare un pesce.  

Nel percorso scoprirà cosa sono i ruscelli, i torrenti, le cascate, i fiumi e i laghi. Ne conoscerà i pericoli 

e comprenderà come poter superare le difficoltà. Imparerà a contare su sé stessa, ad essere più sicura 

dei propri mezzi, a risolvere i problemi.  

Trasformerà l’impossibile in possibile e alla fine… riuscirà ad avverare il proprio sogno di diventare un 

pesce. 

 
Riferimenti educativo-pedagogici 
 
- Educazione ambientale 

- Autodeterminazione 

- Ciclo dell’acqua 

- Gestione dell’ansia 

 

 

 

 

 

 

testo e regia Claudio Massimo Paternò 

con Claudio Massimo Paternò e Ingrid Monacelli 

figure animate Ada Mirabassi 

 

Tecnica utilizzata Teatro d’attore - Teatro di figura 

mailto:info@teatroinstabile.it
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Theandric Teatro Nonviolento 
in 

 

IL PICCOLO  
PRINCIPE 

 

di Maria Virginia Siriu  

 

 

 

 

  

 

 

 

La storia più letta e amata di tutti tempi approda sulla scena in un rito che costruisce, come solo il 

teatro può fare, una stretta relazione tra attori e spettatori, per esplorare insieme infiniti mondi. 

Qual è il modo più semplice per capire cos’è un rito? Prenderne parte. 

Giocare insieme sul filo della comunicazione tra visibile e invisibile, nascosto e rivelato, conscio e 

inconscio. 

Non importa quale sia la tua età, è sempre in divenire il cammino della consapevolezza e può regalare 

nuove visioni in ogni momento del viaggio della vita. 

Anche l’amore acquista nel dialogo tra l’avviatore-adulto e il piccolo principe-bambino, significati 

diversi; la sua scoperta e le sue sfumature nella relazione tra il principe e la rosa vengono riletti in 

chiave contemporanea, andando oltre la visione amorosa dell’autore, e proponendo riflessioni su 

aspetti della relazione che potrebbero indulgere a logiche patriarcali, quali il possesso, la dipendenza, 

il ricatto. Tutto ciò che rendono l’amore tra il principe e la rosa impossibile e spingono il protagonista 

alla fuga. 

Non è mai troppo presto o troppo tardi per superare schemi relazionali antichi come il mondo ma che 

vorremmo non facessero più parte dei nostri “valori”, a cui fin da bambini siamo educati, anche 

attraverso le favole. 

 

 

 

 

 

adattamento e regia Maria Virginia Siriu 

con Andrea Vargiu e Daniele Martino 

 

Tecnica utilizzata Teatro d’attore 

mailto:info@teatroinstabile.it
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“Il Teatro va a scuola” - 41^ Edizione 

DECENTRAMENTO REGIONALE 

Ottobre/Dicembre 2025 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dal 15 Ottobre 2025 

al 20 Dicembre 2025 

Teatro Instabile 
ANGELINA NEL DESERTO 
Fascia d’età consigliata 2/10 anni  

dal 15 Ottobre 2025 

al 20 Dicembre 2025 

Teatro Instabile 
IL BOSCO DI CARTA 
Fascia d’età consigliata 2/10 anni  

dal 15 Ottobre 2025 

al 20 Dicembre 2025 

Teatro Instabile 
CAPPUCCETTO RAP 
Fascia d’età consigliata 3/10 anni  

dal 15 Ottobre 2025 

al 20 Dicembre 2025 

Teatro Instabile 
ELEONORA REGINA D’ARBOREA 
Fascia d’età consigliata 5/13 anni  



Info e prenotazioni 
ufficio scuola _Piredda Mariagiovanna_ Tel. 0785.55087 int.3 

www.teatroinstabile.it - mariagiovanna@teatroinstabile.it  

da inviare tramite posta elettronica a mariagiovanna@teatroinstabile.it 

 

 

Il sottoscritto/a _______________________ in qualità di referente per la scuola_________ 

________________di _______________ appartenente all’istituto di ________________ 

_________________________________________ Dirigente ____________________ 

Telefono Scuola _____________ E-mail ______________________________________ 

*Cellulare Referente ________________ *E-mail _______________________________ 

*Facoltativo 

 

Desidera confermare la prenotazione telefonica per: 

 

Lo spettacolo___________________________ per il giorno ______________ ore __:___ 
 

Totale studenti   n°_____ 

 

Totale insegnanti  n°_____    (max. 1 omaggio ogni 10 studenti)  
 

 

 

✓ BIGLIETTO UNICO:  € 5,00 

 

Il pagamento di Euro ________________ verrà effettuato il mattino dello spettacolo al 

referente della compagnia su piazza. 

 

  

N.B.: Nell’ eventualità che il numero degli studenti segnalato nella presente scheda sia 
considerevolmente diverso (vedi epidemie influenzali etc.) la scuola è tenuta a comunicarlo 
tempestivamente all’ organizzazione allo scopo di valutare un eventuale modifica al 
programma. 
 
 

 

Data: _____________                                        Firma: ____________________ 

“IL TEATRO VA A SCUOLA” 

 

mailto:mariagiovanna@teatroinstabile.it
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Teatro Instabile 
in 

 

ANGELINA  
NEL DESERTO 

 

di Aldo Sicurella  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Angelina, una bambina vispa e molto curiosa, ispirata dai racconti del padre che conosce bene il deserto 

del Sahara, inizia un lungo viaggio fantastico che la porterà a conoscere l’albero Cactus che diventerà 

il suo compagno d’avventura. Con lui giungerà nella verde terra di Karim il gigante e di sua sorella 

Amira, incontrerà i Beduini che le offriranno il pane azzimo e farà la conoscenza di Pietra bianca e 

Pietra nera.  

L’eterna lotta tra il bene e il male interpretati dalle pietre, mostrerà come Amira, desiderosa di essere 

regina e padrona della terra, disubbidirà a suo fratello Karim. L’ira del gigante trasformerà tutto in un 

arido deserto. Il pentimento di Amira ed il perdono di Karim non riporteranno tutto come prima ma 

sicuramente, fatta la pace, l’amore trionferà come in tutte le fiabe. 

 

La trama di questo spettacolo, prende spunto dalle storie dei popoli del deserto la cui saggezza si 

tramanda attraverso il racconto orale. 

                       

   
 

 

 

 

 

testo regia Aldo Sicurella 

con Stefano Corda e Marianna Pinna  

pupazzi di Laura Landi – Pupi di Stac 

 

Tecnica utilizzata: Teatro d’attore con pupazzi 
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IL BOSCO DI CARTA 
 

di Aldo Sicurella  

 

 

 

 

 

 

 

 

Sardegna, estate 2021. 

Gli incendi nel Montiferru sono arrivati fino al mare e centinaia di ettari di bosco sono andati distrutti 

come se fosse un “Bosco di carta” e da qui il titolo per uno spettacolo fortemente ecologista.  

Tra fantasia e realtà la storia è quella della giovane turista Samuela che, zaino in spalla, dalle spiagge 

del Sinis in centro Sardegna, decide di allontanarsi dal mare e avventurarsi verso l’interno, sulle 

montagne. 

Samuela conosce un vecchio pastore, Tziu Antoni, che oltre a pascolare pecore passa le giornate nei 

boschi a raccogliere spazzatura e seminare ghiande per far nascere nuovi alberi; sarà lui che, 

trasformatosi in Wolik il folletto dei boschi, insegnerà a Samuela a prendersi cura della natura e di tutti 

i suoi animali.  

La ragazza, tra canti, filastrocche e balli, svelerà ai bambini del mondo tutti i segreti del vivere in 

armonia con la natura. 

 

La tecnica è quella del teatro d’attore con animali, oggetti e alberi realizzati dall’artista scultore Piero 

Bonaccurso di Lamezia Terme con tecnica mista: Cartapesta giapponese, Cartonaggio, Kirigami, tecnica 

del piegare la carta e ritagliare e Collage ovvero l’arte di incollare la carta già colorata. 

 

 

 

 

testo e regia di Aldo Sicurella  

con Marianna Pinna e Samuel Ulleri 

scenografia di Piero Bonaccurso 

  

Tecnica utilizzata Teatro d’attore e pupazzi  
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CAPPUCCETTO RAP 
 

di Aldo Sicurella 
 

 

 
 

 

 

 

 

Il racconto di Cappuccetto Rosso è conosciuto in due versioni diverse e in qualche modo opposte, 

quella di Perrault e quella più recente e ottimista dei fratelli Grimm. Mentre il lupo di Perrault può 

digerire indisturbato l’abbondante pasto, la versione dei Grimm termina con il lieto fine grazie 

all’intervento di un provvidenziale cacciatore. Tuttavia il racconto esisteva già prima di Perrault ed ha 

continuato ad essere trasmesso oralmente in versioni autonome o mescolando in modi diversi versioni 

orali e versioni scritte. L’autore dello spettacolo attinge dalle due versioni ma solo come spunto per un 

gioco di “Teatro nel Teatro”. 

I protagonisti sono tre fratelli. Silvana, la sorella maggiore, ha una vera passione per il teatro che la 

porta a riempire la sua camera di vecchi abiti e oggetti di scena. Bruno invece è amante della musica 

specialmente del genere Rap e invade la camera della sorella con un microfono e tanto rumore; 

Maurizio infine nutre una grande passione per la danza e non perde occasione per cimentarsi in 

scatenati balli. Silvana è fuori casa e la lettera che tanto aspetta da Roma per un invito a rappresentare 

la fiaba di Cappuccetto Rosso all’interno di un prestigioso concorso, arriva proprio durante la sua 

assenza.  

Maurizio e Bruno allora si divertono ad interpretare i personaggi di Cappuccetto Rosso. Le 

“intemperanze” rap di Bruno ben si sposano con le danze di Maurizio e cosi, ancora una volta, la fiaba 

verrà rappresentata e avrà il suo lieto fine… rap, naturalmente. 

 
 
 
 

Testo e regia Aldo Sicurella 

con Stefano Corda e Jan Maccioni  

regia di Aldo Sicurella 

 

Tecnica utilizzata: Teatro d’attore 
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ELEONORA REGINA  

D’ARBOREA 
 

di Aldo Sicurella 

 

 

 

 

 

 

 

Eleonora è la protagonista di questo spettacolo e le piace leggere e fantasticare. 

Attratta da un bellissimo disegno, scopre su un libro la storia di Eleonora d’Arborea, giudicessa 

medioevale ai tempi in cui le donne badavano solo alla casa ed ai bambini. 

Un giorno speciale, comincia ad immedesimarsi in quel personaggio storico e inventa un compagno 

d’avventura, un simpatico personaggio di nome Ramon, giullare di corte che dopo aver viaggiato per 

tutta l’Europa, arriva alla corte d’Arborea allietando Eleonora con musiche canti e balli. 

Eleonora, assieme a Ramon il giullare, evoca la vita, le gesta e le avventure della Giudicessa d’Arborea. 

La bambina diventerà ragazza e poi sposa, madre e sovrana, parlerà con il popolo e promulgherà le 

leggi del Giudicato D’Arborea, la “Carta Delogu”. Lo spettacolo brioso e delicato allo stesso tempo, 

vuole stimolare alla conoscenza del personaggio storico di Eleonora d’Arborea, sovrana moderna e 

simbolo di emancipazione femminile. 
 

Eleonora o Elianora d'Arborea (Molins de Rei, 6 giugno 1340 - Oristano, 23 settembre 1404) fu 

giudicessa del Giudicato d'Arborea nota per essere stata l'ultima regnante indigena della Sardegna, 

aver difeso più a lungo il trono dagli attacchi stranieri, e per la promulgazione della Carta de Logu, 

considerata uno dei primi esempi di costituzione del mondo. 

I catalani, successivi dominatori sulla Sardegna, resero omaggio alla legislatrice, estendendo la 

giurisdizione in cui era applicata la Carta de Logu a tutta l'Isola, conservandola in vigore per secoli, 

fino alla sostituzione col Codice di Carlo Felice (il 16 aprile 1827, ormai alle soglie del Risorgimento). 

 

 

 

testo e regia di Aldo Sicurella 

con Jan Maccioni e Marianna Pinna  
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FONDAZIONE

Teatro Instabile Tsi
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Ufcio scuola dal lunedì al venerdì
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